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  S. Martino Informa - La Voce, le voci.
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L’esperienza affettiva nella luce della fede cristiana
Alla scuola dell’amore vero (II)
Abbiamo già rilevato che gli “affetti” sono l’esperienza originaria dei legami di prossimità,

decisiva in ordine alla plasmazione dell’identità personale. Gli affetti trovano nel legame uomo - donna
(s’intende in quel legame che consiste nella decisione di donarsi l’un l’altro totalmente, esclusivamen-
te e incondizionatamente) il paradigma cui fare riferimento,  se vogliono essere davvero liberanti e
sorgente di felicità. L’odierna Festa della Famiglia ci induce a progredire nella riflessione sull’esperienza
affettiva.
Settimana scorsa annotavamo che la cultura attuale, intesa come cultura/ambiente, ossia

come quel fattore che plasma - prima ancora che il singolo se ne possa rendere conto a livello riflesso
-  il costume, le forme pratiche dell’agire e le relazioni,  concepisce gli affetti  in modo prettamente
sentimentale-emotivo.  Sento, dunque sono:  così potrebbe icasticamente essere riassunta la
modalità dominante di vivere gli affetti. Insieme, avevamo sottolineato la necessità di riconoscere
che il criterio che dà consistenza umana - e quindi etica -  all’agire umano non può essere il mero
sentire - di sua natura ambiguo,  in quanto umorale - ma il libero volere, mediante il quale la persona
dispone di sè, acconsentendo o meno alla “provocazione” del sentimento.
La “deriva” sentimentale - emotiva degli affetti, legata com’è all’esperienza sensibile e al criterio

della soddisfazione del “bisogno” affettivo,  attribuisce alla corporeità - che non esiste allo stato
neutro ma è sempre sessuata -  un rilievo crescente. Anche in questo caso,  il rilievo della corporeità
presenta un indubbio tratto di verità: i sentimenti e gli affetti non sono qualcosa di vago ed etereo,
ma realtà che ineriscono al corpo, che dalla corporeità vengono percepiti e “segnalati” alla coscienza
psicologica e morale.  L’aspetto di verità insito nell’attuale valorizzazione - che non di rado diventa
enfatizzazione - della corporeità deve essere riconosciuto e collocato nel suo giusto contesto che è
sempre la persona, nella sua indissolubile unità di corpo e di anima, nel suo essere cioè “spirito
incarnato” o “corpo spirituale”.



2

“NOI”: S. M ARTINO INFORMA - LA VOCE, LE VOCI

Il deficit culturale attuale a proposito della corporeità consiste nella sua enfatizzazione,  in forza
della quale la sessualità rischia di essere ridotta a realtà meramente funzionale al raggiungimento del
benessere psico-fisico dell’individuo. Essa, invece, è realtà globale, concernente la persona nella sua
interezza e, insieme, evento relazionale,  appello e invito alla comunicazione con gli altri e al dono di
sè.
La rimozione del valore essenziale della sessualità -  che sta nella comunicazione/dono di sè - è

oggi alla radice di una serie di preoccupanti dissociazioni: la sessualità viene dissociata dal-
l’amore e  si riduce così - come comunemente si dice - al “sesso”;  a tale dissociazione ne segue
un’altra: quella dalla generazione.  Sganciata dalla sessualità intesa come dono totale di sè - quindi
anche come dono del corpo sessuato - la generazione rischia di essere intesa come fabbri-
cazione o produzione del figlio.  Superfluo denunciare che la sessualità è ben più profonda e
pervasiva del “sesso”, cioè  dell’esercizio della genitalità, avendo essa a che fare con la capacità di
amare, che può anche prescindere da tale esercizio, nella forma di un amore oblativo, quale è quello
della vita consacrata, e non solo.  Per quanto riguarda la generazione di un figlio, notiamo che un
figlio propriamente non viene fatto, ma deve essere “invocato”, desiderato, atteso, accolto come
dono,  che supera sempre ogni attesa e che chiama immediatamente ad una dedizione incondiziona-
ta.
Se sta la suddetta analisi, ne deriva l’urgenza di educarsi ed educare, da parte di ogni persona

matura, ad amare veramente.  Ciò richiede una lunga, graduale, paziente pedagogia: a partire dalla
più tenera età, con particolare investimento di risorse allorchè  la persona entra nella fase più delicata
della sua crescita, ossia l’adolescenza.
La pedagogia dell’amore vero, ovviamente, non è una tecnica, ma è fatta anzitutto di

testimonianza da parte degli adulti,  in particolare dei cristiani adulti che vivono la vocazione
coniugale e familiare.  Alla radice e come risorsa di una pedagogia idonea allo scopo sta il clima, il
contesto, il vissuto effettivo,  familiare e sociale.  Sul versante sociale, si dovrebbe avere l’onestà di
riconoscere il carattere mistificante di molti messaggi che i media trasmettono a proposito dell’affettività
e della sessualità ed instaurare un sereno e meditato confronto di carattere antropologico ed etico
circa il senso della sessualità umana, a partire dal significato della differenza sessuale, la quale pure
oggi rischia di essere ridotta a dato meramente biologico...
Sul versante ecclesiale, è evidente che una sana educazione alla fede comporta anche l’impe-

gno ad educare la persona a vivere la sessualità come dono di sè. Non si tratta, chiaramente, di
informare, bensì di progettare percorsi di riflessione, di confronto e, soprattutto, di educazione al
dono di sè secondo modalità e forme proporzionate all’età e alla condizione psicologica e culturale
delle persone.

Sta per diventare realtà un nuovo strumento di comunicazione della nostra comunità, il sito internet
www.lambrateortica.it che sarà on-line nella sua prima versione tra pochi giorni. Nell’occasione di questo
evento il Cardinale Arcivescovo Dionigi Tettamanzi ha indirizzato alla nostra comunità un messaggio che è già
visionabile sul sito, che in questo modo riceve una sua “inaugurazione virtuale”.
Per vedere il filmato vai al nostro indirizzo, clicca sulla fotografia dell’Arcivescovo e… buona visione!

Il Cardinale Arcivescovo inaugura il nostro sito:
www.lambrateortica.it
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1. LUGANI Lara
2. MAESTRI Ginevra
3. RONDI Matteo
4. GEUNA Isabella
5. QUITO GODOS Michael Mauricio
6. SINATRA Alessandra
7. SIGUENZA  PERES Andres Felipe

Anagrafe dal 1 settembre  al 31 dicembre 2007

1. Battezzati in Cristo
8. COCCHIARO Laura
9. INTINI Alessia
10. GRANATELLO Silvia M. Karola
11. RICHIELMI Matteo
12. ROSTELLATO Sara
13. VELISCU Roberta Nicoletta

2. Uniti nell’amore di Cristo

3.  Defunti nella pace di Cristo

1. SAMBUCHI Miranda                (26/09/2007)

2. BARBANOTTI Anna Maria        (28/09/2007)

3. COLOMBO Francesca              (02/10/2007)

4. MASCHERPA Giuseppina         (03/10/2007)

5. ROSSI Elvira                              (10/10/2007)

6. ZELANTE Maria                       (11/10/2007)

7. BALBO Michele                         (13/10/2007)

8. VOLPE Clemente                       (24/20/2007)

9. CAPUZZI AUGUSTO               (24/10/2007)

10. CESARI Roberta                     (28/10/2007)

11. MAJOCCHI Sergio                 (01/11/2007)

12. BRIGNOLI Gian Franco          (14/11/2007)

13. PIETRAFUSO Mario Luigi      (18/11/2007)

14. RAVELLI Liliana                      (21/11/2007)

15. CICORIA Donato                    (28/11/2007)

16. SAJANI Angela                      (04/12/2007)

17. BENEDETTELLI  Aurora        (04/12/2007)

18. ROSIELLO Emilio                    (11/12/2007)

19. ZOPPI Annamaria                     (15/11/2007)

20. REDAELLI Gianluigi                (26/12/2007)

21. FARINA Virginio                      (27/12/2007)

22.  MUTTI Gianluigi                     (29/12/2007)

1. MOTTURA Paolo con ARPONE Serena  (22 settembre 2007

2. RONCHI Mino Antonio con CARIELLO  Alessia (29 settembre 2007

Catechesi degli adulti sull’Enciclica Spe salvi
Martedì 29  gennaio alle 18,00

in S. Martino (salone  del Centro “Giovanni Paolo II”)

 Venerdì 1  febbraio  alle 21,00 in SS. Nome di  Maria.
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Giovedì 31 gennaio, 18,30 in S. Martino:
S. Messa solenne in onore di S. Giovanni Bosco

APERTURA “ECO della MISSIONE” (10-16 febbraio)

Solenne Concelebrazione eucaristica
presieduta dal Parroco Responsabile della Comunità pastorale,

concelebrata dai sacerdoti collaboratori e dai Missionari
A MOTIVO DEL FORTE RILIEVO SPIRITUALE E COMUNITARIO DELLA S. MESSA

DI INIZIO DELL’ECO DELLA MISSIONE, LA S. MESSA DELLE 18,00
IN S. MARTINO  E’ SOSPESA

ore 16,45, Oratorio S. Luigi:  Merenda per i bambini con genitori e nonni

ore 17,15,   Chiesa di S. Martino:

Rito della luce, processione con i ceri, S. Messa solenne per tutti

Domenica 10 febbraio, ore 17,30
nella Chiesa di SS. Nome di Maria:

Venerdì 1 febbraio in S. Martino
Festa della Presentazione al Tempio (“Candelora”)

Calendario liturgico-pastorale, genn./febbraio ‘08

28  LUNEDÌ - S. TOMMASO D'AQUINO, SACERDOTE (MEMORIA)

29  MARTEDI '
 21,00 - Centro "Giovanni Paolo II":  Corso Fidanzati (III)

31 GIOVEDÌ   - S. GIOVANNI  BOSCO, SACERDOTE, PATRONO DEI GIOVANI  (MEMORIA)
 FESTA DI META' CAMMINO DELL'ANNO ORATORIANO

18,30 - S. Martino:  S. Messa solenne in onore di S. Giovanni Bosco
e momento conviviale in Oratorio per i ragazzi e gli adololescenti

01 VENERDÌ  -  BEATO  A. C. FERRARI , VESCOVO  (MEMORIA) -  GIORNATA EUCARISTICA

16,30 -17,45: SS. Nome di Maria:  Adorazione eucaristica con Lectio divina e coroncina della
      Divina Misericordia

In S. Martino - Celebrazione della Festa della Presentazione di Gesù al Tempio (vedi sopra)

02 SABATO - PRESENTAZIONE  DEL SIGNORE  (FESTA)
16,00 - 17,45 - S. Martino: Confessioni 16,00 - 17,15, SS. Nome di Maria: Confessioni.

03 DOMENICA  -  V DEL T. O. - GIORNATA DELLA VITA

RACCOLTA STRAORDINARIA DI OFFERTE PER LE OPERE PARROCCHIALI


